Francesco Petrarca

Canzoniere, sonetto 62
Fonte: http://www.laterza.it/scuola/conoscenze/brano.asp?codice=938
Padre del ciel, dopo i perduti giorni,
dopo le notti vaneggiando spese
con quel fero desio ch'al cor s'accese,
mirando gli atti per mio mal sì adorni,

piacciati omai, col tuo lume, ch'io torni


5
ad altra vita et a più belle imprese,
sì ch'avendo le reti indarno tese,
il mio duro adversario se ne scorni.

Or volge, Signor mio, l'undecimo anno
ch'i' fui sommesso al dispietato giogo


10
che sopra i più soggetti è più feroce:

miserere del mio non degno affanno:
reduci i pensier vaghi a miglior luogo:
rammenta lor come oggi fusti in croce.

Note

Metro: sonetto con rime che seguono lo schema ABBA, ABBA; CDE, CDE.


1-2. Padre del ciel... spese: Padre che sei nel cielo (si noti l'evidente richiamo alla preghiera) dopo i giorni dissipati, impiegati vanamente, dopo le notti spese in vaneggiamenti; ma per il significato proprio che Petrarca attribuisce a vaneggiando occorre riferirsi all'area semantica definita già nel sonetto proemiale dove il verbo vaneggiar è accostato alle vane speranze e 'l van dolore.
3-4. con... adorni: in compagnia di quella crudele, feroce, implacabile passione (desio) che si accese nel mio cuore vedendo i modi così belli, per mia disgrazia, di Laura.
5. piacciati... torni: concedimi di tornare con la luce della tua grazia.
6. altra: diversa.
7-8. sì ch'avendo... scorni: così che il demonio (duro adversario di ogni bene) avendo invano teso le reti rimanga sconfitto.
9. Or volge: oggi si compie, finisce. Siamo a 11 anni dall’innamoramento (1327 + 11 =1338).
10-11. ch'i' fui... feroce: da quando io fui sottomesso allo spietato giogo d'amore che è più crudele su coloro che più amano (i più soggetti all'amore).
12. miserere... affanno: abbi pietà del mio vergognoso dolore. L'invocazione richiama il verso virgiliano "Miserere animi non digna ferentis" (Eneide, II, 144; "abbi pietà di un animo che patisce per ragioni vergognose") ma il verbo latino è nello stesso tempo un'invocazione propria della preghiera.
13. reduci i pensier... luogo: riconduci i miei pensieri erranti, che vanno dietro obiettivi vani, a un più degno oggetto.
14. rammenta... croce: ricorda loro come in questo stesso giorno tu fosti crocefisso e quindi riconducili verso il vero oggetto a cui si devono rivolgere. Ricordiamo che Petrarca ci dice di aver visto per la prima volta Laura il venerdì santo.
